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INVITO DI UN GIORNALISTA COMUNISTA ALLA VERITÀ' 

Testimonianze siili'liiolicm 
L'Espresso, nel suo ultimo nu­

mero, ironizza assai pesantemen­
te su quanto ho scritto sull'Eser­
cito rosso nelle terribili e dolo­
rose giornate di Budapest. Il 
terreno sul quale il settimanale 
romano conduce il suo attacco 
è tale da non meritare altro che 
il più profondo disprezzo d.i par­
te di chi, come me, ha onesta­
mente cercato, nella tragedia un­
gherese, di scorgere e di pre­
sentare al lettore tutti gli ele­
menti del dramma, anche i più 
sconcertanti e amari , convinto, 
come sono, che un comunista non 
ha nulla da nascondere. 

E" vero, uno degli elementi che 
mi hanno più dolorosamente col­
pito in Ungheria, accanto alia 
tragedia di quel popolo, è stato ii 
compito che vi svolgevano : re­
par t i dell 'esercito rosso: i »uoi sol­
dat i , i suoi ufficiali, sono stari, in 
quelle giornate, gli uomini ai 
quali più spesso è andata la mia 
umana comprensione di comu­
nista, di antifascista e di demo­
cratico italiano. Meno di chiun­
que a l t ro — aggiungo subito — 
avrei desiderato vedere quegli 
uomini — operai , colcosiani, in­
tellettuali comunisti — assumersi 
il compito amaro ili impedire a 
quel modo il totale sovverti­
mento della strut tura sociale 
ungherese. Ancor meno di me. 
del resto, lo avrebbero desiderato 
coloro dei quali si discute: e la 
risposta data da un giovane mag­
giore al deputa to Matteo Mat­
teotti ne costituisce la testimo­
nianza più drammatica e uma­
namente convincente anche per 
chi non conservi ancora intatta 
nel cuore l 'enorme carica di ri­
conoscenza che ogni uomo de! 
nostro continente deve all'Eser­
cito rosso per il contributo de­
cisivo d.i esso dato , a prezzo di 
perdite che oualcuno ha forse di­
menticato, alla vittoria su! na­
zismo e sul fascismo. I redattori 
dell'Espresso evidentemente non 
sono più in strado di distin­
guere ne di vedere nulla, com­
preso il fatto che nessuno dei 
giornalisti italiani a Budapest ha 
poturo esimersi d.i! constatare 
quale grande, doloroso sforzo 
psicologico e umano fosse ne­
cessario ai soldati e agli uffi­
ciali dell 'Esercito rosso per por­
tare a termine il loro compito. 

Era necessario, era inevitabile 
l ' intervento a rmato sovietico? Era 
necessario, era inevitabile che : 
soldati e gli ufficiali dell 'Esercito 
rosso si assumessero il triste com­
pito di sparare le cannonate di 
Budapest? Non è più ai redattori 
de!!'£$/»'e*<o che penso, ora, ma 
a quanto ha scritto sul Messag­
gero di domenica il collega Mat­
teo De Monte, un collega per il 
quale ho Io stesso rispetto che 
egli mostra di avere per me, irro­
bustito dal la reciproca constata­
zione dello sforzo compiuto da 
entrambi, a Budapest, di cercare. 
pure par tendo da vie diverse. la 
verità che ogni buon giornalista 
deve cercare, a t t raverso ì.i sco­
perta e la ricosrruzione dei fatti, 
in ogni situazione. 

De Monte afferma che ne! pe­
riodo d i tempo intercorso t ra ii 
primo e i! secondo intervento so­
vietico io ero A Praga, ossia in 
una città che non poteva costi­
tuire un buon osservatorio per 
gli avvenimenti ungheresi. Egl: 
è male informato. In quei gior­
ni io non ero a Praga ma a 
Varsavia: in una città, dunque. 
nella quale in quei giorni — co­
me possono testimoniare i col-
leghi Alravil la, Calvo , Segrc, 
Uboldi e al t r i — gii avvenimenti 
ungheresi venivano seguiti con 
un evidente sentimento di s-impa-
tia per la causa degli insorti. 
Ebbene, propr io a Varsavia è 
marur.tro il mio personale con­
vincimento sulla inopportunità 
de! primo intervento sovietico e 
sulla necessità del secondo. H o 
scritto suW'Uniià — e lo ripeto 
— che se i dirigenti comunisti 
ungheresi avessero compreso a 
tempo il significato profondo 
della manifestazione popolare 
che si è svolta in occasione de: 
funerali di Rajk e di al t re suc­
cessive, la tragedia avrebbe for­
se potuta essere evi ta ta . Ma forse 
era ingenuo attendersi questo da 
uomini sulle cui spalle g rav i 

scelto e che doveva portare alla 
tragedia? Qui entr iamo in una 
materia estremamente opinabile: 

dati a nostra disposizione sono t 

troppo scarsi e frammentari per 
poter consentire un qualsiasi giu­
dizio. Dirigenti autorevoli e gior­
nalisti di altri settori de! mo­
vimento operaio hanno creduto 
di potersi esprimere su questo 
punto. Perso.ialmentc, sulla ba­
se delle informazioni in mio pos­
sesso, non mi sento in grado di 
farlo: t roppo delicata è la mate­
ria per lasciarsi guidare da! solo 
impulso. Ritengo tut tavia possi­
bile che accanto a quella de! 
gruppo dirigente comunista un­
gherese altre responsabilità pos­
sano emergere da! successivo esa­
me dei fatti. 

1! collega De Monte, ad ogni 
modo, per confutare la mia tesi 
sulla necessità del secondo in­
tervento scrive: * La situazione 
a Budapest, prima de! ri torno de 
russi 
Non 

i 

non era certo confortante. 
si può affermare però che 

fosse caotica e pericolosa a! pilli­
la stess.i strut-
ìs'agy era riu­

scito a irreggimentare i rivoltosi 
nelle file di una organizzazione 

'la della « nuar-
! 

to J.i minacciare 
tura dello Sta to . 

•'', 
lina 

cosi pesante responsaoilira ver : 
moJo come hanno diret to il loro 
paese in auesr: ultimi anni. Non 
so se comprendere il «i^nifiicato 
di quelle manifestazioni volesse 
dire — come p»re affermi De 
Monte — affidare a Nagy la 
carica di pr imo ministro. Di cer­
to to «oliamo che ne! Comitato 
centrale e nell 'Ufficio politico 
de! Parri to ungherese dei lavora­
tori non vi è staro nessuno, in 
quei momenti decisivi, che abbia 
ava to forza, auiori tà e pres:ig.n 
sufficienti per rovesciare la *riig-
cioranza incapace di compren­
dere i", senso de;".: avvenimenti e 
far prevalere un a!r.-o orienta­
mento. Altrove — come è noto 
— le cose si svolsero diversa­
mente e. almeno a giudicare da­
gli eiemenr. che si hanno i'.no 
ad o c ; : , in m o d o comp'eTamente 
positivo per la sre»-.i cau-a dei-

socialismo. 

esclusivamente 
agenti della 

paramilitare, queiia 
dia nazionale • : per le vie circo 
lava meno gente armata , le mam­
me por tavano a spasso i bambini 
rei! e carrozzelle lungo i viali 
dei giardini pubblici, !a Hon-
ved espletava il servizio d 'ordine 
ai quadrivi . I casi di intempe­
ranza da parte dei gruppi auto­
nomi non ancora disarmati con­
cernevano quasi 
la caccia a d i 
A.V.H. -. 

Prima di tu t to , sui piano della 
cronaca, il collega De Monte ni: 
consentirà di fargli osservare che 
altri testimoni dicono cose di­
verse. In secondo luogo, ecco una 
esperienza che contraddice il 

quadro da lui delineato: quella 
della città di Cyor , slove ne. 
lasso di tempo intercorso tra il 
primo e il secondo intervento so­
vietico, nessun organismo « rivo­
luzionario » fu in grado di con­
trollare nulla, sicché la situa­
zione divenne tale da aprire !a 
strada alle cose peggiori. Ma 
l'esperienza di Gyor non è sinto­
matica soltanto in se: essa r:-
vela fondatamentalmente quan­
to debole sia l 'affermazione d; 
De Monte secondo cui il governo 
Nagy aveva Je carte in regola 
pc: poter avviare il paese alia 
normalizzazione. De .Monte di­
mentica, probabilmente, che se 
a Budapest c'era in quei g:o;m 
una certa situazione, a C y o r ce 
n'era un 'al t ra , a Sopron un 'al t ra 
ancora, un'al tra a Miscoltz, un'al­
tra ancora a Stal invaros e così 
via: il quadro che se ne ricavava 
— ed era un quadro che forse 
poteva sfuggire a chi non avesse 
a disposizione a l t ro osservatorio 
che quello di Budapest — era sii 
un paese in preda a! caos, in cu: 
la stessa struttura dello Stato 
era gravemente e immediatamen­
te minacciata. Questo era, de! 
resto, l 'inevitabile risultato de! 
carattere della rivolta ungherese. 
una rivolta in cui. uno a fianco 
dell 'altro, armat i , vi erano stu­
denti e banditi come Dudas, co­
munisti e hortysti , operai e aden­
ti di potenze straniere, popolani 
e figli dell 'aristocrazia espro­
pr ia ta , con una evidente tenden 
/ a a! sopravvento di quan to il 
malsano, sovvertitore, reazionar i-
vi era ne! movimento: il che — 
e creilo che De Monte vorrà 
darmene at to — era ed è estraneo 
al desiderio più profondo della 
grande maggioranza de! popoli» 
ungherese, i! quale non ha assi­
stito senza un sentimento di ri­
volta alle uccisioni indiscrimi­
nate, alla caccia a! comunista 
che a un certo momento hanno 
innegabilmente finito per dare i 
sinistri lineamenti di - terrore 
bianco • all ' iniziale, disordinato e 
pericoloso, anche se pienamente 
comprensibile, movimento dee i 
studenti e degli intellettuali de 
circolo Petoefi. 

Ma il collega De Monte, . h e 
e giornalista da non respingere 
la problematica più generale che 
emerge dai dat i freddi e bruti 
della cronaca, deve convenire. 
a questo punto, sulla necessità 
che il discorso ven^a a i ia rga 'o 
alla prospettiva internazionale 
che avrebbe comporta to una s. ;"t-
toria in Ungheria delle forze che 
pur t roppo hanno finito per im­
primere un volto Totalmente sov­
vertitore alia rivolta sic! popo.o 
ungherese. Una tale vit toria, co­
me ha giustamente scr;tto i! co.-
lega Barbieri della Tmy.ig, • com 

<a situazione in r u r o p a e porre 
in pericolo il rappor to di forze 
esistente ed in conseguenza an­
che la sicurezza del continente. 
provocando d'altra parte la rea­
zione che poteva risolversi sol­
tanto a tutto svanta-»iio ilei po­
polo ungherese e degli interest 
per i quali era insorto • giacchi' 
— scrive sempre Barbieri — 
« gli interessi de! popolo insorto 
non consistevano ne! ritorno a! 
vecchio regime ». 

Questo è quanto non si vuo'e 
ancora comprendere: non lo v i o ' 
comprendere, ad esempio, e me 
ne dispiace, ii collega Monta­
nelli, i! quale ha scritto su! 
Co» Mere di sabato un articolo 
che non mi pare costituisca un 
contributo a una equilibrata v.i-
lutaz.o dei fatti. Ma que­
sto è meno grave. Più grave, in­
vece, è che il fondo de! problema 
non venga compreso neppure da 
uomini che hanno responsabilità 
serie e gravi ne! movimento ope­
rali». 

Noi, per parte nostra, non 
possiamo far al t ro che porre sot­
to gli occhi sii costoro la nostra 
onesta testimonianza di giorna­
listi, di uomini ai qua!: — e 
questa è \\ nostra fiere/za di co­
munisti —• sta a cuore la verità 
sopra ad ogni cosa, per quanto 
dolorosa e amara essa s.,i 

ALlsKKTO .I.ACOVIKI.I.O 

Si lvano Or iundo è il <in-
i| u r o Ut- p ro tagon is ta ilei l i lm 
per r a t i z z i « Lauta in.mei.i » 
ili Fabio De Agost ini , imi il 
liliale si a p r e ORfii in HOULI 
il ronvt 'Sm» ili stilili sulla r i -
nematOKrafia per la «iiivciilu 

LE POLEMICHE IN CORSO NEL MOVIMENTO COMUNISTA 

Critiche del P.C.F. a Tito 
La "Borba,, replica alla "Tass„ 

Itilieei eritiei ili 1ìnuot anehe nei confronti ilei M*aetho operaio inriaeeo e ilei 
Partito conamista italiano - Una lettera ili i*ahlo i*ieasso al i\ €, francese 

Una discussione e ima 
polemica sono in corso 
noi movimenti» opera io 
sul le quest ioni sol levato 
da l X X Cor.groAso dol 
PCUS e sugli avven imen-
U ohe si r icol locano al 
a r a n d o sforzo londonto a 
r i n n o v a r e corto imposta­
zioni politichi- por ioli 
do l i o più ndotent i alla 
rea l t à nuova del mondo 
Ques ta polemica ha as­
sunto in qua lche ea-o an­
ello toni aspr i elio paro a 
noi non p o s a n o favorirò 
la ind iv iduaz ione dei prò 
b l r m i o g n i ' t m i nella in­
d i spensab i l e ut ' i tà dol 
m o v i m e n ' o opera lo sili 
p iano intorno ed inter­
naz ionale . Noi i m m a n i " 
c o m u n q u e noi e r a r i o for­
n i to ni nosl : i l e f i v i la 
più amp ia infoi m.iziono 
•-villo fasi di ciiio-t.. di-
-eusMimo. Nel ì . ippoi to 
dol eomP.i'gii" llu.V't *' 
con tenu ta anche una cri­
tica al la I l l uv ion i ' dol 
nos t ro partii»» l>i <-- i 

d i s c u t e r e m o s e r e n a m e n t e 
ma con franchezza con i 
misti i compagn i francesi. 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 21 — 1 lavori del 
C o m i t a t o c e n t r a l e del P a r t i t o 
coniti Mista francesi' sono stati 
a p e r t i ier i da una re l az ione 
ilvl segretario dell'Ufficio po­
litico, Raymond ( ìu i /o t , che, 
riprendendo e s i ' i f i ippmido i 
t e m i t r o t t a t i p o c h i i / iorui fa 
da Thorez su L ' i l u m a n r t ó , si 
è o c c u p a t o deoli u l t imi a r i ' t ' -
n imenf i p r o d o t t i s i nel mo t ' i -
n i en to o p e r a i o . Unn larga par­
te del rapporto di (ìut/ot è 
s t a t a d e d i c a t a a l la sitmtrrione 
MI l ' i ioher i i i , ed ha c r i t i c a t o 
con d u r e : : a il d i sco r so p r o ­
n u n c i a t o da Tito a / 'o la . 

Cìtuiot ha « ( fo rma to cito il 
i / i n d i n o formulalo il 1. no­
vembre suo l i « r r e n i i n e n t i a t i -
« h e r e s i da l C o m i t a t o c e n t r a l e 
del partito f r ancese ;• e r i s u l ­
t a t o a s s o l i i t a i n e n t c giusto ». 
. Sul complesso di queiili « c -
r r i i i i ncn f i — ha detto il se-

• l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l t l l t l t t l l l l l l l l t l l i o n i n n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i » u m i l i l i » m i n n i n n i , I I I M I I I u n 
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SUGLI SCIIKHMI ITALIANI UOPO I SUCCESSI O T T I I M TI ALLT'.STKKO 

Il ferroviere,, di Germi 
cinema neorealista nel passaggio (lolla cronaca al romanzo ha trovato un acuto e dinamico 

La condizione delle classi popolari attraverso lo stadio psicologico d'un operaio 
11 
narratore 

u n a f amig l i a o p e r a i a i t a l i a n a . 
.Andrea, il p r o t a g o n i s t a , è u n 
m a c c h i n i s t a d i t r e n o e l e t t i ico 
sui c i n q u a n t ' a i i n i c h e . d i n a n ­
te il v e n t e n n i o e a i t e m p o 
de l l a R e s i s t e n z a , h a l o t t a t o 
c o n t r o il f a s c i s m o : u n u o m o 
c a r i c o di v i t a , e a n c h e di c o n ­
t r a d d i z i o n i . E ' u n u o m o d e ­
gno . u n b u o n l a v o r a t o l e , u n 
c a r a t t e t e g i o v i a l e . Ma i m o ­
m e n t i c h e il d u v o . i m p e g n a ­
t ivo l a v o r o lo l a sc ia Ube ro , 
A n d r e j p r e f e r i s c e p a s s a r l i a l ­
l ' o s t e r i a c o n gli amic i - a p i z ­
z i c a r e la c h i t a r r a , a c a n t a r e 
in c o r o e a b e t e u n po ' p i ù 
de l d o v u t o . E ' c h e in c a s a 
egli n o n si s e n t e a s u o a g i o : 

V i scon t i o C a s t e l l a n i . G e r m i j n o n sa e d u c a r e , c o m p r e n d e r e 
ù u n b u o n n a r r a t o r e . b r u s c o | e g u i d a t e i s u o . t r e tigli e la 

L e r e l az ion i f a m i l i a r i e s o ­
c ia l i d i u n a n z i a n o o p e r a i o , 
v e r s o la t ine d e l l a s u a v i t a . 
c o s t i t u i s c o n o il t e m a d e II 
ferroviere d i P i e t r o G e r m i . 
c h e con v i v i s s i m o s u c c e s s o 
v e n n e p r e s e n t a t o a l F e s t i v a l 
d i C a n n e s d e l l a s c o r s a p r i ­
m a v e r a . G e r m i , l ' a u t o r e d i 
In nome della legge e d i // 
e l imin ino della sperunza, è u n 
r e g i s t a d a l l a p e r s o n a l i t à m e ­
no m a r c a t a d i q u e l l a d i De 
Sica , e m o l t o d i f f e r e n t e , s e b ­
b e n e s ia . a n c h e lu i , u n i s t i n ­
t i v o . c o m e D e S i c a , e n o n u n 
u o m o di c i n e m a d o m i n a t o d a l ­
le s u g g e s t i o n i d i u n a s o t t i l e 
p r e p a r a z i o n e c u l t u r a l e c o m e 

e i nc i s ivo , s e m p r e u n p o ' d i ­
s u g u a l e . 

T r a In nome della legge e 
Il cumulino della speranza, 
i l t r e s u e o p e r e a v e v a n o f a t t o 

p e n s a r e ad u n s e n s i b i l e d e ­
c a d i m e n t o d e l r e g i s t a . al a n a ­
le e r a , poi . s e g u i t o u n l u n g o 
p e r i o d o d i s i l e n z i o . N e 11 fer­
roviere, P i e t r o G e r m i t o r n a 
a d e s p r i m e r e a l p u b b l i c o le 
s u e mig l io r i f ina l i tà d; r e ­
g i s t a . 

E c 'è di p i ù : il film di G e r ­
mi r a p p r e s e n t a q u a l c o s a d i 
m o l t o i m p o r t a n t e n e l l ' e v o l u ­
z i o n e de l c i n e m a n e o r e a l i s t a 
i t a l i a n o . Ne i film n e o r e a l i s t i 
n o s t r a n i , d a l s o r g e r e g l o r i o s o 
d; q u e s t a s c u o l a ad ogg i . è, 
poss ib i l e r i s c o n t r a r e — a c - i 
c a n t o a l l a lo ro forza e s p r e s ­
s i v a . a l l ' e s a m e a p p a s s i o n a t o 
d e l l e r e l az ion i t r a l ' u o m o e 
la soc ie t à , a l l a d e n u n c i a D O -
l e m i c a d e i m a l i c h e a f f l iggono 
d a seco l i la c o m p l e s s a v i t a 
co l l e t t i va n a z i o n a l e — u n a pe­
r ico losa t e n d e n z a a l l ' a n e d d o t o . 
ad u n a c o s t r u z i o n e n a r r a t i v a 
di fiato c o r t o , p i ù v i c i n a a l 
r a c c o n t o c h e a l r o m a n z o , c o n ­
f o r m e ad u n a p a r a l l e l a t r a d i ­
z i o n e l e t t e r a r i a i t a l i a n a , m a 
n o n a q u e l l a , s c a r s a m a r o ­
b u s t a . de l l a t r a d i z i o n e l e t t e ­
r a r i a r e a l i s t i c a e a q u e l l a of­
fer ta da l l a l e t t e r a t u r a p o n o -
larfs n o s t r a n a 

m o s l i e . 
K" A u t o r i t a r i o , v i o l e n t o a 

vo l t e , e m o l t e v o l t e s e n z a r a ­
g ione , con s u a figlia ( che d e v e 
a v e r e u n b i m b o da l s u o fi­
d a n z a t o . u n d r o g h i e r e ) ; con il 
figlio m a g g i o r e , d i s o c c u p a t o e 
m a l a v v i a t o n e l l a v i t a ; con 
S a n d r o , il figlio m i n o r e , u n 
b a m b i n e t t o c h e i d o l a t r a s u o 
jKidre e n e i m i t a gl i a t t e g ­
g i a m e n t i e s t e r i o r i ; con la m o ­
gl ie . u n a d o l c e figura d i d o n ­
n a a l l ' a n t i c a , c u o r e s i l enz io so 
e. t u t t a v i a , p i e n o di a t t e n z i o ­
ni d u r a n t e ie s v e n t u r e d e l l a 
f amig l i a o n e l l a d u r a l o t t a 
p e r l ' e s i s t enza . 

Esperienza agitata 
A n d r e a , cost , c a u s a l ' i n f e ­

l ic i tà d e g l i a l t r i e d i s e s t e s ­
so . E q u a n d o , a s e g u i t o d ' u n 
i n c i d e n t e f e r r o v i a r i o , la c u i 
r e s p o n s a b i l i t à v i e n e a t t r i b u i t a 
a l l e s u e s m o d a t e l i b a g i o n i , 
l ' u o m o v i e n e d e g r a d a t o a 
m a c c h i n i s t a d i t r e n i - m e r c i , i 
r i s e n t i m e n t i . l ' a m a r e z z a t r a ­
v o l g o n o A n d r e a , il q u a l e 
g i u n g e al p u n t o d i d i v e n i r e 
c r u m i r o d u r a n t e u n o s c i o p e r o 
f e r r o v i a r i o . P e r d u t a a n c h e la 
a m i c i z i a d e i c o m p a g n i , d i ­
s g r e g a t o l ' a m b i e n t e f a m i l i a r e , 
l ' o p e r a i o t r a s c o r r e t u t t o il 
s u o t e m p o , solo , n e l l e o s t e r i e . 
F i n a l m e n t e la s t a n c h e z z a d e l -

N e II ferroviere la n e c e s s i t à i la s o l i t u d i n e e u n filo d i l u -
( p r o f o n d a m e n t e s e n t i t a d a a l ­
c u n i a u t o r i e d i b a t t u t a d a l l a 
c r i t i c a p iù a t t e n t a ) d : a m ­
p l i a r e e di a p p r o f o n d i r e la 
t e m a t i c a e la p r o b l e m a t i c a 
s u s c i t a t e d a l i a s c u o l a n e o -

ce — la c o s c i e n z a d i c r a s s e 
c h e t o r n a a g a l l a e d e t e r m i ­
n a u n p r i n c i p i o d i a u t o c r i t i ­
ca — Io m u o v o n o a r i s c o p r i r e 
la so l .c iar ie tà u m a n a . 

Ma -.; s u o c u o r e e t a n t o af-

vi p a t e t i c i , c h e n u l l a I n u m o 
a c h e f a r e con l ' a sc iu t t a , a u ­
t e n t i c a c o m m o z i o n e c h e o-jìi 
sa s u s c i t a l e ne l lo s|H'tt:itni o 
in a l t r e occas ion i 

Calda partecipazione 
C'è d i p e c u l i a r e o di v i v o 

in P i e t r o G e r m i la sua c a r i ­
ca u m a n a , la sua c a l d a p a r ­
t e c i p a z i o n e s e n t i m e n t a l e al 
d e s t i n o de i suo i p e r s o n a g g i e 
a l l e lo ro n o n s c h e m a t i c h e 
ps ico log ie . K" q u e s t o , forse 
— e la sua l o d e v o l e i n c l i n a ­
z ione a l lo . spet tacolo c i n e m a ­
tograf ico . così c o m e In i n t e n ­
d e il c i n e m a a m e r i c a n o m i ­
g l i o r e — c h e lo c o n d u c o n o 
a c e r t e s c i v o l a t u r e , a c e r t e 
s b a v a t u r e . s e n t i m e n t a l i s t i c h e . 

luce , a v o l t e p iù o l t r e d e l l e 
i n t e n z i o n i e d e l l a pos i z ione 
ideo log ica d e l s u o a u t o r e . 

T r a gli i n n u m e r e v o l i \HT-
Minaggi di II fernn-tere t r e , 
in p a r t i c o l a r e , r i s u l t a n o g u a r ­
da t i a fonilo n e l l a lo ro d i a ­
le t t i ca i n t e r n a : .Andrea, c h e 
è s t a t o i n t e r p r e t a t o con i n ­
c i s iv i t à , nei suo i m o d i b r u ­
sch i . o m b r o s i e r i s en t i t i , d a l ­
lo s tesso P i e t r o G e r m i ; s u a 
mog l i e , c h e è forse il p i ù 
c o m p l e t o t r a i p e r s o n a g g i de l 
film, c h e è s t a t o m i e ; p io ta ­
ti» con u n a do lcezza e i m a 
forza a u n t e m p o d a v v e r o 
fuori de l c o m u n e da u n ' a t t r i ­
ce q u a s i e s o r d i e n t e : I ,u i sa 
de l l a N o c e . Si p e n s a , n e l l o 
s g r a n a r s i d e l l a s u a i n t e r p r e ­

tazione. u n p e r s o n a g g i o 

l ' i i-trn t i r n n i unii s r rn . t • KrrrOii 

l 'avvenire del socialismo. A»»en:: 
— per razioni che cercheremo d-
ana!:7zare a pi~e — le forze »he 
all ' interno del gruppo diri*en:e 
del Par t i to jn;herc*< dei lavo­
ratori avrebbero pot ino «aivare 
la riruazione. o. almeno, cercare 
di fare lu t to il nece;va-io prima 
di ricorrere all ' inrervenro sov :e-
TÌCO, erx lecito at tendert i cne 
forze esterne adissero in questo 
s«nv<? In a ' tre paroie: era ec to 

::ti co-n.i-
:'. Parr'-ro 
Sovietica. 

arrendersi che altri p\ 
riisti, e in part icolare 
comunista dell 'Unione 
inrerveni-sero per c o n s i l i a r e al 
en ippo dir .ce-rc del Part i to nn-
cherese de : lavoratori una linea 
diversi «da quella che esso aveva 

portava il rischio di r acunzz . i r c 
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ALLO SCADERE DEL MANDATO DI COLONNETTI 

Il prof. Francesco Giordani presidente 
del Consiglio nazionale delle ricerche? 

c h e ri"M e; s e n t i a m o , p e r ù . 
d i d e p r e c a r e de l t u t t o . E p e r 
q u e s t a r a g i o n e : l ' in teres . -e 
m o s t r a t o (i.ij no.-tro p u b b l i c o 
p i ù l a i g o pe r i e o s i d o l t i film 
•< n r p o l c : .ni .. n a s c e ' la q u e l 
t a n t o di c o r r u z i o n e n a r r a ­

le s u e g i o r n a t e a Ie t to . L a j t i v a . d. c o m p l e s s i t à _ p u r 
s u a c a s a s : r i e m p i e i: v : c : n : . ! " f u m e t t i - : . c a .. — ,i.» -.itu.t-
;1 figlio m a g g i o r e c h e s ' e ra a l - j z u m i e d: n .o l iv i p>i , (dog.c i 
l o n t a n a t o r i t o r n a ed A n d r e a I c i i e q u e s t a p r o d u z i o n e d e t o -

!-s: r i conc i l i a , al t e l e f o n o , c o n f n o r e si po.-.a d i e t r o . S e il 
jla figlia, c h e n e ! f r a : t e m p o , j " ' P " di n a r r a z i o n e p o p o l a r e 
a v e v a a b b a n d o n a : - » :: i n a r i ' o i.-ima'o da G e r m i e d a lui i m -
ed u n a m a n t e p e r i m p i e g a r s i I D O N J I O -u u n p i a n o d i p iù 
in u n a l a v a n d e r i a . Q u a n d o j n o b i l e : .-p;raz;One d i q u e l l o 
^ìi i n v i t a t i s ' a l l o n t a n a io. T u o - { d e : film ' - n a p o l e t a n i » , p u ò 
m o t o r n a , felice, ne l l a s u a ' s e r v i r e n far r i t r o v a r e ni 1 
s t a n z a . ;n c o m p a g n i a de l l a i p u b b l i c o q u e i l e g a m i , d a 
s u a c h i t a r r a , e c a n t a . Ma p r e - [ q u a l c h e t e m p o v e n u t i m e n o . ! 
s to la s u a voce s 'alT;e\ o . i sce . con :! n o - t r o c i n e m a n e o r e a -
p e r s e m p r e . Cosi m u o r e il v e c - l ista. !a - ' r a d a d ' a v v i o ver.-o 

r e a l i s t a , d e n t r o u n ' a m p i a e fa t i ca to . G i u n g e N a t a l e . m e n - | 
c o m p l e s s a a r c h i t e t t u r a d i r o - t r e eSl : è c o s t r e t t o a p a s s a r e ; 
m a n z o è s t a t a b en c o m p r e s a 
d a G e r m i , c h e s: è s f o r z a t o 
di t r a s f o r m a r e la c r o n a c a 
q u o t i d i a n a e s a p o r o s a d i u n a 
I t a l i a r e a l e ( p u n t o d: p a r ­
t e n z a de i n o s t r i film m i g l i o ­
r i ) i n u n o s t u d i o p i ù a c u t o . 
o b i e t t i v o e s t o r i c o d: t i g u ' e 
e s i t u a z i o n i i t a l i a n e 

Il ferroviere i n t r o d u c e lo 
s p e t t a t o r e ne l l a v i t a i n t i m a di 

S ; a p p r e n d e c h e il m a n d a t o n o t o 
de l p r e c i d e n t e d e l C o n s i g l i o 
n a z i o n a l e d e l l e r i c e r c h e , o r o ! 
G u s t a v o C o l o n n e t t i , è s c a d u ­
t o . e c h e eg l i n o n v e r r à DTO-
babilmente rieletto all'alta 
carica, avendo già raggiunto 
i limiti di età. Il orof. Colon-
netti verrebbe tuttavia no­
minato Dresidente onorario. 
in merito alla nomina dei 
nuovo presidente del Consi 
elio nazionale delle ricerche. 
negli ambienti Qualificati e 
nei circoli scientifici ricorre 
con insistenza il nome de! 
orof. Francesco Giordani, ex 
presidente del Comitato na­
zionale t>er le ricerche nu­
cleari. 

Il prò!. Giordani, come è 

p r o p r i o in o n e s t i gior­
ni è s t a t o n o m i n a t o n . e . r .o re 
del C o m i t a t o d e i « T r e s a e -
^i '» de l ì 'K i r a t o m . 

f e m m i n i l e a l t r e t t a n t o v i v o 
d e l l a l e t t e r a t u r a i t a l i a n a : la 
E l v i r a d i Metello tii V a s c o 
P r a t o i i n i . e . inf ine, il b i m ­
b o . c h e . in g e n e r a l e , a p p a r e 
u n 5*o( o di d e r i v a z i o n e l e t ­
t e r a r i a e si p o r t a d i e t r o , f o r -
-e p r o p r i o por q u e - t a r a g i o ­
n e qua Ic i i e d o l c i a s t r a c a d e n ­
za. Egl i , t u t t a v i a q u a n d o è 
in compiiRina d; '-ito p a d t e 
•.iti. i . cn ìo ia . " i n c i t i a ! c h e de­
r i v a v a d a u n ' a l t r a c o p p i a 
c e l e b r e e i n d i m e n t i c a b i l e d e l ] a i l P ^ 0 

n o - t r o c i n e m a : q u e l l a d e l j ^ j ^ 

d i L a d r i di b i - l 
s»:o figlio. 

p r o t a g o n i s t a 
riclrttr con 

G r a z i e , d u n q u e . ,11.1 o t t i m a 
- e ^ j i di P i e t r o G e r m i , ai 

gretario dell'Ufficio po l i t i co — 
il C o m i t a t o centrale apprezza 
ultamente l ' i n t e r i ' i s t a « c c o r -
d«fa a André Stil dal com­
pagno Kadar. Bisogna ora di­
scutere di certe reazioni ma­
nifestatesi nei confronti del­
l'esercito sov ie t i co , che com­
pi con al»neo(i; ioiie il sito do­
vere naturale nei c o n / r o n f i 
de l la c lasse ope ra in mig / i c r e se 
e dei proletari di tutti i paesi. 
/Uci in i elementi del nostro 
Partito, e perfino e l e m e n t i 
nelle direzioni di qualche par­
tito fratello, hanno messo in 
cfiii.va IVifteijoini/ 'enfo della 
Unione Sovietica e del suo 
esercito. Si suggerisce, prima 
di tutto> die il primo appello 
rivolto all'esercito sovietico 
sarebbe stato la causa degli 
eventi successivi, perché in 
quel momento si trattava di 
una "rivolta popolare" e non 
di una controrivoluzione. Ma 
chi oggi potrebbe negare che 
gli avvenimenti di Budapest 
sono stati provocati datiim-
periuli .sino h i t e r n u c i o n a l i ' , il 
(inule ( ippro/ i f fnrn delle dif­
ficoltà per scatenare il terrore 
dia lieo e r o r c s c i n r c il rco i ino 
Nocialistdl' .-Uiii/ii / in/ ino fn t -
t u r i n accolto lo schiaccia­
mento della controrivoluzione 
da parte dell'Unione Sovietica 
come una dura e sgradevole 
necessità. K, cosi facendo, si 
c h i e d o n o se la nostra incon­
dizionata upprovazione alla 
Unione Sovietica ed al suo 
esercito non sia per caso una 
manifestazione di servilismo o 
un rifiuto delta destalinizza­
zione >•. 

» .S'i tratta — fin cont i i i i in to 
Cìugot - - di una questione 
m o l t o p r a r e p o i c h é da essa 
dipende l'avvenire del comu­
nismo SII senili i n f c r n n r i o n n / e . 
IVoi d icer i i i i io in pnssu to cfn* 
l'atteggiamento verso l'Unione 
Sovietica cru la pietra di }>u-
rni /one dol l ' i n t c r un niont i l i smo 
proletario. .S'è abbiamo corret­
to c e r t e formuli1, come quel­
la dell'"aitaeeameuio incoii-
dizionato ", é r c r o n o n d i m e n o 
che l'atteggiamento verso la 
Unione Sovietica ed il l'CUS 
é min (/iiosfione di principio. 
Chi se ne allontana cade nel 
pantano. Senza lottare ni fian­
co dell'URSS, il paese della 
rivoluzione d'Ottobre, è im­
possibile far progredire il so­
cialismo in oon i sini/olo paese 
e. di conseguenza, anche su 
scala internazionale >. 

Cìugot ha q u i n d i e s n m i n n f o 
i? discorso pronunciato a Pola 
VII novembre da Tito, ed ha 
definito una i/rossoffinn J'dl.si-
ficazione la tesi, sostenuta in 
quel discorso, secondo cui tut­
to il popo lo fin c o m d n t f n t o in 
Ungheria dal 2.i ottobre. Nel­
l'analisi fatta da Tito — ha 
detto Cìugot — » in nessun 
momento entra la nozione 
della lotta di classe. La posi­
zione di Tito si avvicina a 
quella di Nennì. che accusa 
i sovietici e la rivoluzione 
d'ottobre. Essa non può di­
spiacere a Mollet, e può con­
venire perfino a Ilortg e al 
cardinal Mindszentg ». 

Dopo aver messo in risalto 
« l'attaccamento all'interna­
zionalismo proletario ed al­
l'Unione Sovietica manifestato 
dal Partito comunista alba­
nese . Ragmond Cìugot ha 
parlato della p o l e m i c a i n f e r -
corsa fra i comunisti polacchi 
e i comunisti francesi. * Afoi 
non sin tuo d i spos t i — fia d e t t o 
(iuj/ot — a chiudere gli occhi 
su c iò che accade in certi cir­
coli di Varsavia, dove si spe­
discono lettere a settimanali 
borghesi in Francia per at­
taccare il nostro Partito. In 
alcuni di quei circoli si arriva 
a formulare l'opinione chf 
l'aggressione fascista contro 
la sede del nostro Comitato 
centrale sia stata una rivolta 
degli operai parigini contro il 
Partito comunista francese 
che rifiuta di lilieralizzarsi. 
Son diciamo che questa sia 
/ ' o p i n i o n e della direzione del 
Partito polacco, se noi aves-
sitiio ricevuto dai nostri com­
pagni polaccfii un messaggio 
di solidarietà, dopo l'aggres­
sione del 7 novembre, come 
ce ne sono stati i n r io f i dnf-
f 'L'nionc Sovietica, dal Partito 

{comunista italiano e da altri, 
messaggio ci avrebbe 

doppiamente piacere. 
Verso il Partito fratello po-

' forco r o n s e r r e r e m o la nostra 
lpo.«!-ro»ie fraterna e snhda'e. 

uoibasata snffo scarnino di o p i -

eni l a v o r a t o r e . 
c h e la s u a e s p e r 

.a t i o v ; u n a 
•ita f u t u r a dei 

e c o n t r a d d i c o 
- o i u z i o n e n e l l a 
tigli 

C e r t o , il c a m m i n o s t r u t t u ­
r a l e d e l iiini n o n e p e r f e t t o . 

a u g u r a n d o s i ; ob i e t t i v i a n c o r p :ù m a t u r i 
e n z a a g i t a t a h a b i sogno , , -econdo no i . d; 

Mostra in Gran Bretagna 
di pittura e scultura italiana 

L a gro-.sA a m b . z . o n e da 
te d e l regi . - ta . sul filo di 
- c e n e g g i a t u r a a \ o l t e u n p<i 
c o n f u s a e a V'-.'.e u n \* • 
i n g e n u a , di s t r u t t u r a r e coral­
m e n t e u n a s t o r i a d. m o l t i . 
a n c h e t r o p p i p e r s o n a g g i , ha 
c o n d o t t o G e r m i ad u n t i p o 
di c o s t r u z i o n e * v o l t e a r t i ­
ficiosa e a v o l t e fa t i cosa , c h e . 
sul p i a n o s t i l i s t i co , ad e s e m ­
pio , si t r a d u c e in u n a def i -
ficier.te o m o g e n e i t à , or r .oge-

i n d u g i a r e e di i n d u l g e r e su 
i n s t i v i d ' i n t o n a z i o n e , c o m e -i 
-uo'. r k r e . « d e a m i c i s i a n a » , c h e 
q-lest i m o t i v i , d ' a l t r a p a r t e . 
a p p a r t e n g o n o p r o p r i o ,"d u n a 

id :z : o pa r - j ' : a . i : z -o*»e 
u n a ( n a z i o n a l e 

le . e r a r r a P ' -po l a r e 
e soc i a l i s t a , n e l l a 

" ipui l a r g a a c c e z i o n e di q u e s t o 
' . agge t t ivo M o t i v i , i n o l t r e , p iù 
( san i di q u e l l i , d o p o t u t t o . 
u sa t i da c o l o r o c h e . a l l a r i ­
ce rca d: m o t i v i di s p e t t a c o l o 
p o p o l a r e , i n d u l g o n o al g r a n d -
£r,i;cnol e a l la s e s s u a l i t à 

Ci si p u ò c h i e d e r e , a q u e ­
s to p u n t o , s e d a II ferroviere 
- o r c o n n p r e c i s e s i jmif icazioni 
p o l e m i c h e soc ia l i , l e g a t e a l ­

c h e è i l ' a m b i e n t e r e a l e i t a l i a n o en -

L O X D R A . 2 1 . — Si è a p e r ­
ta ie r i n e i loca l i de l l a T o t e 
Gallcry, a L o n d r a , u n a Mo­
s t r a d i p i t t u r a e . - cu l tu ra i ta- n e i t à d ; a l t o l i v e l l o 
l i ana m o d e r n a . S i t r a t t a d i poss ib i l e r i t r o v a r e . i n v e c e . J t r o cu i i p e r s o n a g g i si m u o -
u n ' a m p i a r a s s e g n a di a l c u n i ne i film di D e S i c a , da L n d r i j vr»no. P e n s i a m o c h e . a t t r a -
d e i p i ù r a p p r e - e n t a t i v i a r t i - di b i c i c l e t t e a II r e t ro , p i ù j v e r s o l ' i n d a g i n e o n c o l o g i c a 
.«ti i t a l i a n i deg l i u l t i m i c in- s c a r n i e l i n e a r i . I n d i v e r s e ide i p r o t a c o n i - t ' del la v i r e n -
q u a n t ' a n n i . L e o p e r e e s p o - t e . occas ion i , poi , è p o s s i b i l e j d a . a t t r a v e r s o i lo ro r a p p o r t i 
c i r ca c e n t o v e n t i , a p p a r t e n g o - r e n d e r s i c o n t o c h o G e r m i icori la soc ie t à e c o n il l a v o r o . 
n o t u t t e a l l a c o l l e z i o n e d e l p e n d e a c o m m u o v e r e a t u t t i le d u r e c o n d i z i o n i di v i t a , in 
s i g n o r E r i c E s t o r i k . u n p r i - r . co = ti Io s p e t t a t o r e , i n t r o d u - c e n e r a i o , d e l l e c las - i popo ' .a -
v a t o a m e r i c a n o . ' c e n d o e p r e m e n d o s u m o t i - i r i i t a l i a n e v e n g a n o pos te :n 

g u s t o o e r u n t a g l i o i n c i s i v o : n i o n i e sulla non ingerenza 
n a r r a t i v o , a t t r a v e r s o il qua- j n f > ( «r i niiari interni dei singoli 
le è s p e s - o r i u s c i t o a c o l m a r e j partiti. Ma esigiamo la reCi­
le i m p r e c i s i o n i d e l l a sceneg- !„ r f >r ; f r ì . Faremo tutto per .«ti­
g r a t u r a e a r e n d e r e il p iù j p a r a r e le difficoltà che sono 
« o p p o r t i b i l e pos s ib i l e la c o n - j ^ r f o o che p o s s o n o sorgere e 
eli: ione , in v e r i t à t r o p p o ) r i n nell'interesse del movi-
o t t i m . s t i c a . d e l film, n e l l a ; rnCnto operaio e del comuni-
qua ' .e ; t ' o p p i n o d i c r e a t i d a - i < ; „ , 0 intemazionale ... 
pli - c e n e g g i a t o r i si son v o - A ,-, s „ 
.ut; p o r t a r e t u t t i a t e r m i n e I 
ino t r o p p a i n c l i n a z i o n e a l -
\'happi$ i-ìil, e g r a z i e a l ­
l ' a t t e n t a r e c i t a z i o n e . II f e r ­
m i iorr s ta ad i n d i c a r e , a c ­
c a n t o a q u e i poch i film, p u r -
t t o p p o . c h e a n c o r a c e r c a n o . v . 
di c a m m i n a r e su l s e n t i e r o d i 
u n « o s t r o c i n e m a , q u a l e f e ­
lice c a m m i n o 
neg r i a to . l*It.^>-

q u e s t o p ' in fo l 
T'O dell'Ufficio Politico r.\ e 
njerito alle nccusr ritolte da 
Tiro contro il PCF rilevando 
che gli attacchi iugoslavi 
rnntio fi; pan passo con 
quelli che la stampa borffho-

ìti Fraìicia rinnova ogni 
giorno contro la direzione e 

. . i militanti comunisti. Il Par-
a r t i s t i c o e i m - , , ; , , , francese tuttavia, ho af-

i r ia pò.«.«a a n c o - a j i t . r „ t n t n rz„„nt rin' XX Con-
p e r c o r r e r e , s e e - e m p i b u o n i , 
c o m e q u e s t o n o n si d o v e s s e - ' 

fermato Gugot. ria' 
gresso a Oggi s'è rafforzato. 

. , . , i fin dnfo moi re p r o r e di gran-
r o i n d i c a r e a , l e t t o r i c o m e | r f r , I H Ì , e u.drU(ì aUa 

e c c e z i o n i d a s e g u i r e c o n , r / j r r . i 0 f i r _ 
q u e l . a c a l o r o s a s i m p a t i a con ntltsftt ha am;Uìltn cui ie r i s e ra il p u b b l i c o d e l l e 

1" p r i m e > , h a s a l u t a t o If fer­
roviere, m a c o m e la s p i n a 
d o r s a l e d e H ' i n d u « t r : a c i n e ­
m a t o g r a f i c a i t a l i a n a . 

A L D O S C A G N E T T I 

sua 
Xnturnlnientc — 

Gii.»)Of fm ri'iijftinfo — come 
a ogni grande momento del­
la storia del nostro Partito, 
affiorano le correnti opfx i r rn-
ni.s-fr e Itquidatrict. Certi ele­
menti poco stabili hanno ce­
duto alla p r e s s i o n e d e i n e ­

mico. II n o s t r o p a r t i t o farà 
fronte a queste correnti, sca­
turite in pnr t iool i i re in certi 
ambienti intellettuali. Noi 
cf i iomii imo tu t t i nlln diseii.s-
sione. Ma non possiamo tol­
lerare e non t o l l e r e r e m o inni 
che .si fomentino campagne 
per s c r o d i t n r o il P a r t i t o o sì 
alimenti il frazionismo nel 
u m i l e q u a l c h e c o m p a g n o s'è 
lasciato trascinare. a l l e imi 

c o m p a o n i h a n n o iiKini/esfn-
tt> esitfir/oiii n t t ra r e r s o le 
quali si /a s t r a d a min c o n -
e e r i o n e liquidatrice del Par­
tito una c o u c o r i o n e o p p o r f n -
uisticn della sua unità. Per 
ciò che r i oun rdn il p a r t i t o . e> 
si propone di ritornare alle 
conce'io II i si io :a Idoli i o r ra 11 -
ohe . a fare n o è del Partito 
una sortii di club, s u c c u r s a l e 
de ! C i r co lo IVrooii . efir non 
saprebbe assolvere alla sua 
funzione di avanguardia del­
la classe operimi. Per ciò cho 
riguarda l'unità, !«• c o n c c r i o -
ni dei compagni sono op­
p o r t u n i s t i e nel s cuso c h e 
non sono f onda t e .s-itl fronte 
unico della classe operaia 
ma. al contrario, su un in­
sieme di frazioni che la bor­
ghesia chiama l i ln ' i tù . Dei 
resto, c o m ' è a ia s t a to detto. 
certuni di questi intellettuali 
si sono appoggiati, per con­
durre i loro attacchi, sulla 
propaganda dei dirigenti ju­
goslavi assumendo atteggia­
menti che ricordano spiace­
volmente i procedimenti de] 
C i r c o l o Pe toe t i . 

zi qiie.srn punto Guuot ha 
fatto un ncconno c r i t i co m i ­
r i l e alfa d i r e r i o i i e del Parti­
to comunista italiano. Parlan­
do della posizione a s s u n t a 
da taluni intellettuali co­
munisti francesi a p r o p o s i t o 
degli avvenimenti ungheresi, 
Citif/nr Ila dichiaralo: •• Hiso-
gua dire anche che certe esi­
tazioni dì intellettuali italia­
ni, e certe concessioni fatte 
loro dalla direzione del Par­
tito fratello italiano, hanno 
alimentato questa corrente 
opportunista ••. 

Al rapporto del segretario 
del l ' I 'fficio Po l i t i co è seguito 
il dibattito, nel quale, tra 
gli altri, sono intervenuti 
Roger G a r u u d y e Pierre 
Couriade. 

Guraudg si è occupato all­
eile di u n a lettera che F a b i o 
Picasso ed altri « o r e i n t e l ­
l e t t ua l i comunisti, fra cui 
Kdonard Pignon. Paul Til-
lard, llelène Parmeliu e Mar­
cel Conni, limino inviato al 
Comitato centrale. La l e t t e r a 
rimprovera alla direzione 
del p a r t i t o di avere mante­
nuto il silenzio sugli •< scot­
tami p r o b l e m i di cosc i en rn 
pos t i dalla rivolta unghere­
se « e dal rapporto di Kru­
sciov su .Stalin. Picasso e gli 
altri f i rma ta r i r n c r o m n n d n n n 
la convocazione di un con­
gresso s t r a o r d i n a r i o de l p a r ­
t i to ]ier discutere aperta­
mente tali p r o b l e m i . I d iec i 
intelleitun'j tengono al tem­
po stesso a r e s p n i o r r o in An­

t ic ipo qualsiasi speculazione 
che gli avversari della classa 
operaia potranno fare sulla 
loro lettera, mettendo in cau­
sa Ui loro fedeltà al partito 
ed alla sua unità. Garaudg 
ha espresso il giud'zio che 
Picasso e gli altri firmatari, 
.. opponendo a torto i pro­
blemi di coscienza ai prò-
b l e m i di c l a s se e l ' ones tà r i -
i ' o ! u : i o n n r i a allo spirilo di 
ixirtito. sostituiscono il loro 
punto di vista in tol lot fuale 
a l l e p o s i r i n n i di c lasse ... 

L ' i n i e r r e u r o di Courtadc 
ha trattato in particolare i 
probolemi delia stampa del 
partito, raccomandando che 
essa Comp:n ., un lai-orti di 
spiegazione sempre più va­
sto >.. Coiirtade ha dep'or.ito 
•• certe goffaggini nelle for­
mulazioni d e ' i ' H u m 1:1 té. c;of-
fuuuiuj efie fmniio potuto ur­
tare la sensibilità di e" rie 
c a t e g o r i e di l e t to r i ... 

/ ! d i b a t t i t o de l Comtrror» 
con f rn l e si chiuderà qv--ra 
sera, con f ' n p p r o i ' n t m n . ' 'fi 
un d o c u m e n t o . 

A I C i r S T O PANCAI DI 

L'articolo della «Bori -̂ > 

B E L G R A D O . 21 — t.a 
B o r b a . organo della Lega ori 
C o m u n i s t i jugoslavi, in in 
editoriale apparso ieri se. a, 
e s p r i m e il punto di vista . -ie 
l ' a o e u r i a sovietica Tas.->. c o n 
i c o m m e n t i p o l e m i c i coi- e -
nufi n e l s u o resoconto t:l 
discorso pronunciato da f-:o 
a Pola, non si è attenuti! ai 
p r i n c i p i ! n d e l l a d i s c u s s i o n e 
libera, onesta, aperta ed c o r n i ­
le f ra i c o m u n i s t i » 

L'i-dirorntle delia B m b d 
riferisce al riispoccio T » « s 
p u b b l i c a t o ier i dalla P r a v i a , 
in cu i si d i c e v a che nel d i ­
sco r so di Pola erano appai e 
t e n d e n z e a d i n g e r i r s i m u l i 
affari interni di altri pnr'ii 
comunisti. La B o r b a s c r ; w e 
che la T a s s non fin sui'ru­
gato il suo gtudirrio coti '.-
fnrrioni del discorso di ''"•'-
to, ed aggiunge che l ' o m i s ­
s i o n e » non è accidentale ». 
L ' o r n a n o de l l a l^ega dei Co­
munisti aggiunge che. ver 
questo, le c r i t i c h e d e l l a T- ss 
de i rono considerarsi forni>tli­
te « in tnanicra i r r e s p o u s u d i -
le ». « Se. le. a c c u s e s o n o « t n -
te fatte, senza tenere conto 
dei fatti e addirittura contro 
i fatti — si l e a g e n e l l ' c d i f o -
riale — . allora ci troria—o 
di fronte ad una discussione 
che n o » è costruttiva ». 

L a B o r b a conclude il $-<o 
articolo richiamandosi alla 
dichiarazione fatta da Kru­
sciov *• Ti fo fo scorso giugno 
a Mosca, nella quale si sot­
tolineava la necessità di una 
amichevole critica e dello 
scanib'o di opinioni fra il 
partito comunista sovietico e 
la Lega dei C o m u n i s t i iu­
goslava. Secondo la B o r b a . il 
discorso di Pola è sfa to una 
applicazione a costruttiva »• di 
tale principio, 

Una dichiarazione del SED tedesco 
sui problemi della democrazia 
Articolo del « iVeiies IVc« > sulla questio­
ne delle truppe sooietìche in Germania 

BKRLIN 'O. 2 1 . — Il P a r t i t o 
di u n i t à s o c i a l i s t a t ede sco 
( S K D ) h a c r i t i c a t o , in u n a 
d i c h i a r a z i o n e de l s u o C o m i ­
t a t o c e n t r a l e , l ' a t t e g g i a m e n t o 
di ciuci suoi m e m b r i e d i q u e i 
p o r t a v o c e d e i l a v o r a t o r i c h e 
t e n d o n o a d a r e v a l u t a z i o n i 
i n d i s c r i m i n a t a m e n t e n e g a t i v e 
de l i a po l i t i ca finora s e g u i t a 
d a l p a r t i t o e d a l g o v e r n o . E ' 
u n a t t e g g i a m e n t o — a f f e r m a 
la d i c h i a r a z i o n e — c h e " n o n 
h a n u l l a a c h e v e d e r e con la 
d e . o o r r a z i a ••. 

C o m e e s e m p i t ip ic i d i q u e ­
s te p o s i z i o n i s b a g l i a t e la d i ­
c h i a r a z i o n e c i t a la c e l l u l a 
deg l i s t a b i l i m e n t i W e r n i g e r o -
d e , s e c o n d o la q u a l e - ne l l a 
G e r m a n i a O r i e n t a l e n o n vi 
s a r e b b e - t a t a « inora d e m o ­
c raz i a ed i f u n z i o n a r i d e l 
p a r t i t o n o n a v r e b b e r o c o m ­
m e s s o a l t r o c h e e r r o r i », e 
l ' o p i n i o n e d i co lo ro c h e , m e t ­
t e n d o u n i l a t e r a l m e n t e l ' a c ­
c o n t o su l la g i u s t a e s igenza d i 
m i g l i o r a r e ri t e n o r e d i v i t a 
p o p o l a r e , s o s t e n g o n o che ili il B e l g i o , la F r a n c i a , la G o r -
sodd is fac - .mento d i e s sa p ò * - ' m a n i a . l ' I n g h i l t e r r a . l ' O l a n d a . 
sa b a s t a r e d a so lo a g a r a n t i - j i n s i e m e c o n t u t t e le m a g g i o r i 
r e l ' u n i t à d e l p o p o l o con : ; c a l l e r r e i t a l i a n e . 
g o v e r n o ... S u : p r o b l e m a d e l l o : I J m i n i s t r o d e l l a P . I. o n . 
a i i a r g a m e n t o de l l a d e m o c r a - }R<^>1. d a l c a n t o s u o . h a s c r i t t o 
zia e de l l a l i b e r t à d e l l e idee.!-!.1 i n d a c o d i n o n c r e d e r e c h e 

F i r e n z e 

a c c o g l i a m o v o . e n t i e r t t u t t o lo 
a i u t o c h e il g o v e r n o e lo 
e s e r c i t o s o v i e t i c o ci d a n n o 
p e r r a f f o r z a r e la n o s t r i r e ­
p u b b l i c a e d i f e n d e r e le r e a ­
l izzaz ioni ». N e l l ' a r t i c o l o à i 
Neucr Wcg si l egge a n c h e 
c h e gli a v v e n i m e n t i u n g h e r e ­
si h a n n o d i m o s t r a t o la f o n ­
d a m e n t a l e n e c e s s i t à d : p r o ­
t e g g e r e l ' u n i t à e la c o m p a t ­
tezza d e l l a d i r e z i o n e d e i 
p a r t r t : o p e r a i . 

Firenze e la Mostra 
del Seicento europeo 

F I R E N Z E . 2 1 . — Il S o v r i n ­
t e n d e n t e a l i a g a l l e r i e o r o i . 
Ross i e il so>. i n t e n d e n t e i io t : . 
P r o c a c c i h a n n o c o n f e r i t o co l 
.«indaco L a P i r a c r e a la r i ­
c h i e s t a d i q u a d r i p e r la .Mo­
s t r a d e . S e i c e n t o e u r o p e o , che 
si t e r r à o r o s » : i n a m e n t e a R o ­
m a . Essi h a n n o f a t t o nomare 
a l s i n d a c o che a Quel la m o -
>tra c o n c o r r e r a n n o l ' A u s t r i a . 

la d i c h i a r a z i o n e p r e c i s a c h e 
n o n ;i p u ò c o n c e d e r e l i be r t à l1-^01*1"51 

a l l ' i d e o l o g i a dei n e m i c i de l la j P - e : v < 

c l a s s e o p e r a i a . 
tà d e v e e s s e r e 
t acca r e il soci 

U n m e m b r o 

se t a l e l iber ­
ti sa t a p e r a t ­

e i s m o . 

n u t r a il p r o p o s i t o d i 
e d i r i m a n e r e c e r n ­

e n t e e s t r a n e a a t u t t e 
.e m a n i f e s t a z i o n i a r t i s t i c h e . 

L e o p e r e r i c h i e s t e a F i r e n ­
ze s a r e b b e r o le «tegnenti, m o r ­

i t e d e l l e q u a l i si t r o v a n o n e ; 

v ie t rca in rin a r t i c o l o p u b b l i - \d/ì Cortona: A Pozzo- . 4 u r o -
c a t o sui Neuer Wcg. c h e è ' m r a » o ; S a l v a t o r R o s a : Il 

Ponte ( n o n esposto"*: B i r g o -l ' o r g a n o del C o m i t a t o c e n ­
t r a l e *:e«.«'>. S c h r r d o w a n s c r i ­
v e c h e non vi s a r a n n o mu­
t a m e n t i m q u e i r a p p o r t i . 
p e r c h è i le t r u p p e sovie t i -
i h e d i s l o c a t e n e l t e r r i t o r i o 
de l l a R e p u b b l i c a T e d e s c a v 
>i t r o v a n o c o n i! c o m p i t o d. 
v i g i l a r e su l l a pace ' » . « N o i 

g n o n e - Battaglia ( n o n e s p o ­
s t o ) ; M a n f r e d i : Concerto ( n o n 
e s p o s t o ) : B e r n i n i : Angelo 
( n o n e s p o s t o ) : E i s h o i m e r : 
Pacsncgio ( n o n e-roosto) : F e t i : 
Santa M n r g h r r t f n ( A c q u i s t o 
1950) : V o l t e r r a n o : L a b u r ? a 
del Piovano Arlotto: A . A l -

— aggiunge Schirdewan —lori : Susanna (non esposto), 
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